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L’intelligenza artificiale rivoluziona ogni ambito lavorativo, dalle attività ma-

nuali a quelle intellettuali. Questo contributo esamina il fenomeno, evidenziando il 

ruolo dell’alfabetizzazione nell’affrontare sfide come l’antropomorfizzazione. Un 

approccio interdisciplinare, che unisca diverse aree del sapere, è fondamentale per 

comprendere e governare l’impatto dell’IA sulla società. 
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Chatbot, anthropomorfization and artificial intelligence: an educational 

challenge  

AI is reshaping every work sector, from manual to intellectual tasks. This study 

explores the phenomenon, emphasizing the importance of literacy in tackling chal-

lenges like anthropomorphization. A multidisciplinary approach, merging different 

fields of knowledge, is crucial to grasping and managing AI’s societal impact. 
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1. IA e sociologia del rischio: uno sguardo introduttivo 

 

Le indagini sociologiche intorno al mondo tecnologico trovano un loro 

sviluppo a partire dagli anni Sessanta e Settanta del Novecento, quando si 

sono iniziati a vedere i primi effetti che venivano a realizzarsi. Questo inte-

resse si muove per rilevare non solo l’influenza dei vari artefatti tecnologici 

ma capire come riuscissero a modellare profondamente la società, indagan-

done usi ed abusi (Gobo, Marcheselli, 2021). Tali indagini non erano presenti 

nel passato in quanto si riteneva che gli strumenti tecnologici fossero legati 

al processo innovativo, cioè il motore della società (Gobo, Marcheselli, 

2021). 

In realtà, la tecnologia come ricorda Melvin Kranzberg: «non è né buona, 

ne cattiva né neutrale» (Kranzeberg, 1986: 547). Oggi, è chiaro che la tecno-

logia ha un potere trasformativo sulla società, influenzando usi, costumi e 
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dinamiche sociali in modo visibile e profondo (Rocca, 2024). Questo risulta 

ancora più evidente nella società odierna con lo sviluppo dei sistemi intelli-

genti.  

L’emergere dell’intelligenza artificiale, divenuta oggi tecnologia domi-

nante e di spiccato interesse, può trovare una cornice interpretativa all’in-

terno delle teorie sociologiche del rischio. L’IA incarna tutti gli elementi ti-

pici della modernità riflessiva: globalità, invisibilità, anticipazione e produ-

zione endogena (Beck, 1986). La modernità, come descritta da Beck, si ca-

ratterizza per «ascrittività» (Beck, 2000: 54), elemento attraverso cui l’autore  

vuole evidenziare come l’uomo, grazie al progresso tecnologico e scienti-

fico, produce dei manufatti che, sfuggendo al controllo, hanno la potenzialità 

di generare incertezze sistemiche e globali. Questi elementi emergono in 

un’intervista dove il sociologo sottolinea che la rapidità dello sviluppo tec-

nologico ha prodotto un incremento di rischi e insicurezza, generando delle 

conseguenze imprevedibili (Yates, 2016).  

Manuel Castells, nel suo libro La nascita delle società in rete (1996), an-

ticipa come le nuove tecnologie possano ristrutturare le relazioni e le strut-

ture sociali, un fenomeno amplificato dall’avvento dell’IA. Le nuove tecno-

logie impongono una necessaria riconfigurazione degli assetti strutturali e 

delle dinamiche relazionali nella sfera sociale (Castells, 2014). Tale consta-

tazione consente di porre in evidenza la natura bidirezionale dell’influenza 

tra dimensione sociale e apparato tecnologico, caratterizzata da un articolato 

meccanismo di reciprocità interattiva (Castells, 2014). 

L’IA, dunque, si configura non solo come uno strumento di progresso ma 

anche elemento generatore di quella che Beck definirebbe nuova fase della 

società del rischio, dove le minacce derivano proprio da quegli artefatti tec-

nologici che l’umanità ha realizzato per la risoluzione dei problemi. Tali ri-

flessioni tra società del rischio e intelligenza artificiale permettono di mettere 

in evidenza i benefici ma anche di mettere in risalto le rinnovate vulnerabi-

lità. In relazione all’ultimo elemento, l’IA può mettere in evidenza e rimar-

care disuguaglianze che possono essere generate dai bias algoritmici (Floridi, 

2023; Aragona, 2020); può acuire il fenomeno della disinformazione, in 

quanto le tecnologie di IA possono contribuire alla contaminazione dello 

spazio informativo attraverso i deep fake (Filimowicz, 2022); può far emer-

gere il fenomeno dell’antropomorfizzazione, cioè l’erronea attribuzione di 

peculiarità e caratteristiche umane ai sistemi di IA, sollevando interrogativi 

etici e sociali (Abdala Moreira, 2023). Queste sono alcune delle diverse ti-

pologie di rischio che i nuovi sistemi tecnologici pongono all’interno della 

società.  
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In sintesi, l’intelligenza artificiale non solo rinnova ma amplifica i rischi 

e le vulnerabilità già esistenti, rendendo necessarie riflessioni sociologiche 

sull’impatto sociale che questi sistemi hanno e potranno avere nel prossimo 

futuro (Bennato, 2024; Crawford, 2021; Bostrom, 2023).  

 

 

2.  L’alfabetizzazione digitale come chiave di risoluzione 

 

  Nell’era della democratizzazione degli strumenti digitali, obiettivo di-

chiarato da Microsoft (Microsoft News Center, 2016), è d’obbligo analizzare 

la portata della rivoluzione tecnologica per cercare di sviluppare un percorso 

educativo che abbia come obiettivo quello di orientare gli utenti verso un 

utilizzo etico e consapevole delle varie tecnologie, soprattutto quelle di IA. 

 L’elemento chiave è l’alfabetizzazione digitale, la quale viene definita come 

la capacità di usare, gestire, valutare e comprendere la tecnologia (ITEA, 

2007), tale processo richiede l’insegnamento e la comprensione delle nozioni 

di base dell’intelligenza artificiale, come funziona, cosa sia qual è l’impatto 

etico e sociale di tali sistemi (Ranieri, 2024). Questo è fondamentale per po-

ter strutturare un’alfabetizzazione critica (Scarano, Ferrantino, 2024).  Per 

giungere ad un grado corretto di conoscenza digitale, come osserva Wil-

liams, occorre strutturarla in tre dimensioni: abilità tecniche, ovvero la capa-

cità di usare gli artefatti tecnologici; conoscenza e comprensione, che consi-

ste nel sapere come e perché funziona; consapevolezza sociale (Williams, 

2009).  In merito alla strutturazione un framework di alfabetizzazione tecno-

logica, degna di menzione è la proposta di Stople e Hallstörm, che hanno 

strutturato il framework in tre step: conoscenza scientifica della tecnologia, 

la conoscenza delle definizioni e il funzionamento e linguaggio computazio-

nale dei sistemi di large language model (LLM); sviluppo di abilità tecniche, 

padronanza dei dati, della programmazione; comprensione socio-etica, 

all’impatto dell’IA sulla società in termini di privacy, bias algoritmici e ri-

percussioni etiche (Stople, Hallstörm, 2024). L’alfabetizzazione all’intelli-

genza artificiale assume un ruolo centrale nel panorama formativo contem-

poraneo, in grado di fornire agli utilizzatori strumenti necessari per compren-

dere le tecnologie impiegate, il loro funzionamento algoritmico e sviluppare 

modalità ottimali di interazione con i sistemi. Un approccio sistematico ed 

interdisciplinare non solo permette di prevenire utilizzi inappropriati e di-

sfunzionali, ma trasforma questi strumenti in risorse strategiche e utili in tutti 

i campi (Ciasullo, 2024). L’utilità di tali sistemi è stata evidente in molti 

ambiti come l’ambito chimico-medico, il campo agricolo e il campo educa-

tivo (Cfr. Limna et al., 2023, Ait Baha et al., 2024).  
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Nel settore chimico-medico si può annoverare la scoperta della molecola 

halicin, un super antibiotico che ha la capacità di superare l’antibioticoresi-

stenza di molti batteri, individuata grazie al sistema di intelligenza artificiale 

adoperato dal MIT (Kissinger et al., 2024). Un ulteriore progresso nell’am-

bito medico è quello relativo alla scoperta e alla visualizzazione dell’avvol-

gimento delle proteine (Triveri, De Vivo, 2024). Questa scoperta è stata ri-

voluzionaria nel campo medico poiché la conoscenza del loro ripiegamento 

ha permesso l’accelerazione di diagnosi e la ricerca di una cura per molte 

malattie, riuscendo a adoperare dei trattamenti specifici per casi complessi. 

Entrambe le scoperte hanno portato ad un progresso epocale nel campo me-

dico e nella ricerca e, senza gli algoritmi di intelligenza artificiale, sarebbero 

costate molto in termini di tempo e di risorse per la comunità scientifica.  

Esempi relativi all’implementazione efficiente dei sistemi di intelligenza 

artificiale sono riscontrabili anche in molti settori lavorativi come quello 

agricolo. Negli ultimi anni, tale settore, ha subito dei danni irreparabili a 

causa di numerosi fattori, tra cui il cambiamento climatico. Un caso connesso 

è il fenomeno delle malattie che hanno colpito intere filiere agricole, feno-

meno impattante e molto pervasivo. Le soluzioni che sono state adottate sono 

principalmente associabili a sistemi “intelligenti” in grado di analizzare, at-

traverso dei sensori specifici, le soluzioni adeguate per far fronte a proble-

matiche come lo scarso stato di irrigazione della terra, cercando di automa-

tizzarlo, o il verificare la presenza di agenti che minano il buono stato del 

raccolto in modo da poter somministrare, in dosi adeguate e non nocive, ve-

leni che tutelino il raccolto, attraverso macchinari sofisticati in grado di cal-

colarne accuratamente il dosaggio e somministrarlo ad una determinata tipo-

logia di prodotto agricolo (Kamilaris, Prenafeta-Boldú, 2018).  

Pertanto, l’introduzione di questi sistemi integrati ha permesso di ottimiz-

zare la filiera agricola, prevenendo i rischi ed aumentando la produttività. 

Come anticipato, nonostante le numerose potenzialità che tali sistemi ri-

servano, è necessario e doveroso concentrarsi sui rischi associati. Come evi-

denziato nello studio empirico di Hyeon Jo, alcuni elementi che possono ini-

bire l’uso dei sistemi di LLM possono essere rintracciati nella privacy, mi-

nando la fiducia che l’utilizzatore potrebbe avere nei confronti di tali sistemi, 

nella tecnofobia, rintracciata principalmente negli utenti meno esperti o, nel 

caso specifico degli studenti, nel senso di colpa poiché viene percepita come 

una scorciatoia, una forma di imbroglio (Jo, 2024). Ulteriori rischi vengono 

evidenziati nello studio di Tarchi e colleghi (2024) i quali sottolineano, oltre 

alle problematiche esaminate da Hyeon Jo, problemi legati al copyright o il 

problema delle risposte fuorvianti che possono essere fornite dai ChatBot 

utilizzati (Tarchi et al., 2024).  
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Per poter arginare, prevedere ed affrontare i numerosi rischi associati ai 

sistemi di intelligenza artificiale, risulta necessario comprenderne il funzio-

namento. L’alfabetizzazione risulta essere il fondamento imprescindibile per 

poter affrontare tali implicazioni tecnologiche, sociali ed etiche dell’IA. 

Dunque, è necessario insegnare, da un punto di vista pratico, l’utilizzo di tali 

sistemi negli ambienti scolastici (Jo, 2024) affinché, in una società sempre 

più tecnologizzata, possano essere strumenti benefici concreti in tutti gli am-

biti: educativo, lavorativo e quotidiano.  

In ambito educativo, un beneficio è stato osservato nello studio di Zhang 

e Huang (2024) che, attraverso una ricerca empirica robusta che ha combi-

nato analisi qualitative e quantitative, ha analizzato i benefici dei ChatBot. I 

risultati della ricerca evidenziano la positiva incidenza che i sistemi di IA 

hanno avuto nella comprensione ed apprendimento della lingua, consentendo 

un miglioramento di capacità linguistiche e comunicative degli studenti 

(Zhang, Huang, 2024).   

Nello studio di Jo, si osserva una disamina su come tali sistemi possano 

essere implementati nel processo educativo, in particolare egli analizza il 

contesto universitario, mettendo in evidenza gli elementi positivi che ha ri-

scontrato: acquisizione e applicazione della conoscenza, in quanto tali si-

stemi permettono di assimilare nuove conoscenze e di applicarle nei contesti 

pratici; personalizzazione, l’IA ha la capacità di adattarsi ad esigenze speci-

fiche, rendendo così l’apprendimento mirato, coinvolgente ed efficace; no-

vità; poiché stimola curiosità ed interesse da parte dell’utilizzatore (Jo, 

2024).  

Da tali evidenze, si può affermare che i sistemi di intelligenza artificiale 

rappresentano uno strumento che, potenzialmente, potrebbe migliorare il 

processo di apprendimento e, conseguentemente, l’educazione digitale limi-

terebbe i possibili usi erronei della emergente tecnologia. Come sostiene Cia-

sullo «i sistemi di IA sono potenti mezzi a fini educativi» (Ciasullo, 2024: 

72).  
 

 

3.  Il problema dell’antropomorfizzazione  
      

Quel che oggi viene definito intelligenza artificiale dall’opinione pub-

blica sono i ChatBot. Questi sono sistemi con i quali tutti noi abbiamo facilità 

di interazione poiché vengono pubblicizzati sui social network e sono imple-

mentati direttamente nei motori di ricerca, caso emblematico è Copilot, nelle 

numerose applicazioni, come l’assistente IA di Acrobat Reader, o ancora 

nella maggior parte dei telefoni, basti pensare ad Apple Intelligence o 
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Gemini introdotte dai due colossi Apple e Google. Osservando queste evo-

luzioni e implementazioni, tutti noi siamo esposti all’intelligenza artificiale, 

in maniera diretta o indiretta, volontariamente e non.  

I ChatBot sfruttano i modelli di grandi dimensioni, e vengono addestrati 

su una mole potenzialmente infinita di dati, e sono in grado di analizzare, in 

fase di input,  e di elaborare, in fase di output, testi, audio, immagini. In ag-

giunta, una delle peculiarità di questi sistemi è il loro metodo di risposta, la 

quale è in grado di emulare, quasi perfettamente, risposte che sarebbero for-

nite da un essere umano. Questo processo, considerato dai pionieri della di-

sciplina come fondamentale per definire una macchina “intelligente” 

(McCarthy at al., 2006), ha prodotto dei cambiamenti significativi ed ha sol-

levato rilevanti perplessità sul fenomeno dell’antropomorfizzazione. Questo 

processo è antico quanto l’uomo poiché, l’uomo ha da sempre la tendenza a 

proiettare fattezze umane a varie entità, tra cui le divinità, un processo de-

scritto a chiare lettere da Feuerbach nella Teogonia e in altri suoi scritti (Ma-

gris, 2020). 

La caratteristica propriamente umana che spesso viene riconosciuta a 

questi modelli è l’intelligenza poiché riescono a trovare risposte, soluzioni a 

quesiti complessi ai quali, il solo utilizzatore, non riesce a fornire una rispo-

sta adeguata. Oltre a riconoscerne l’intelligenza, si tende a considerare questi 

modelli come sistemi relazionali, commettendo l’errore di interfacciarcisi 

come se lo fossero. (Brando, 2025). Questa problematica, come osservano 

Floridi e Nobre, è anche legata al «conceptual borrowing» che le nuove di-

scipline adottano dai campi affini (Floridi, Nobre, 2024).   

Il fenomeno in oggetto è stato elemento di interesse negli studi di Wei-

zenbaum, nella seconda metà dell’900, che lo battezza ‘Effetto ELIZA’ (Na-

tale, 2021), riprendendo il nome dal chatbot di assistenza psicologica che 

egli stesso ideò nel 1966. Come racconta anche nel suo libro “Computer po-

wer and human reason”, Wiezenbaum rimase molto colpito dagli effetti del 

suo ChatBot perché, chi interagiva con esso, sembrava dimenticare che 

ELIZA fosse un programma informatico e tendeva ad attribuirle una vera e 

propria personalità (Wiezenbaum, 1976). L’evento descritto accadde alla sua 

segretaria, che iniziò a parlare con ELIZA e, nonostante fosse consapevole 

che si trattasse di un sistema informatico, si fece trasportare dalla discussione 

e chiese a Weizenbaum di lasciare la stanza (Weizenbaum, 1976). Come af-

ferma egli stesso: «[…] si sono lasciati coinvolgere emotivamente dal com-

puter e lo hanno antropomorfizzato in modo inequivocabile». (Weizenbaum, 

1976: 6-7).  

Spesso, anche ai nuovi chatbot viene attribuita, erroneamente, la capacità 

del pensiero autonomo, venendo scambiati per esseri umani, amici o 
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addirittura partner, con i quali poter avere un dialogo e con i quali intrapren-

dere un rapporto intimo ed emotivo. Un drammatico esempio riguarda un 

quattordicenne statunitense che nel 2024 aveva instaurato una relazione in-

tensa con un sistema di intelligenza artificiale, comunicando con esso quoti-

dianamente. Questo rapporto virtuale era basato su un senso di empatia che 

il ragazzo percepiva, tanto da confidare al ChatBot i dettagli più intimi della 

sua vita privata. I suoi genitori erano all’oscuro di questa interazione quoti-

diana fino a quando il ragazzo non prese la drammatica decisione di togliersi 

la vita, influenzato dalla forte fiducia che aveva riposto nel sistema (Roose, 

2024) 

L’applicazione con la quale comunicava permette di personalizzare l’ava-

tar con il quale si entra in contatto, facendogli imitare le fattezze di una  per-

sona che si vuole replicare, sia essa reale o di fantasia, di propria conoscenza 

o famosa, e permette di dialogarci, attraverso messaggi di testo o vocali, gra-

zie al caricamento preventivo di files audio o testuali della persona che il 

sistema analizza e, riprendendone la cadenza e le parole maggiormente uti-

lizzate, il sistema riesce a ricreare messaggi e una voce artificiale in grado di 

riprodurre la persona desiderata. L’esempio riportato è solo uno dei numerosi 

casi di un utilizzo errato dei sistemi e di una mancata attenzione verso l’etica 

di questi strumenti che oramai ci pervadono e sono a disposizione di ogni 

soggetto che naviga nel web, anche minorenne. Questi drammatici eventi 

pongono enfasi su problematiche sociali e giuridiche che devono essere poste 

all’attenzione di tutti noi, cercando, nel breve periodo, di trovare delle riso-

luzioni e di estendere l’AI Act per poter evitare che eventi di questo tipo 

possano diffondersi a macchia d’olio.  

 

 

Conclusioni 
  

I sistemi di intelligenza artificiale hanno portato a grandissimi progressi 

in svariati ambiti, dai settori lavorativi alla ricerca scientifica, ma, allo stesso 

tempo, hanno inevitabilmente generato nuove problematiche sociali di ampia 

portata, tra cui l’antropomorfizzazione, che può provocare danni sul lungo 

periodo, in quanto non permette di vedere la realtà dei sistemi e di quello che 

effettivamente sono e realizzano.  

Più il processo di evoluzione di questi sistemi va avanti maggiore sarà la 

loro applicazione nell’ambito della vita quotidiana. L’obiettivo che occorre 

porsi e che si vuole cercare di delineare è come evitare che si possano ripetere 

eventi drammatici, come quello preso in esame in precedenza, cercando di 

indirizzare tali strumenti verso l’utilizzo etico e più incentrato sulla sfera 
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umana, l’elemento centrale che occorre preservare e attorno alla quale i si-

stemi di intelligenza artificiale devono gravitare. 

Tutto questo può essere affrontato attraverso l’educazione al digitale, il 

cui utilizzo richiede una formazione adeguata, che deve partire da percorsi 

di alfabetizzazione e approfondimento relativi al funzionamento degli LLM 

(Ciasullo, 2024). 

La sfida educativa, l’attenzione alla creazione di una consapevolezza di 

utilizzo di questi sistemi è la base per poter formare una generazione capace 

di destreggiarsi all’interno di una società sempre più complessa. La forma-

zione permetterà di superare le diffidenze e comprendere i possibili risvolti 

(Ciasullo, 2024; Jo, 2024; Ait Baha et al., 2024).  

Come evidenziato da Floridi (2022), è essenziale riconoscere che l’intel-

ligenza artificiale non rappresenta una forma autentica di intelligenza, ma 

piuttosto una modalità operativa, una riserva di capacità di agire che risulta 

efficace grazie all’adattamento dell’ecosistema umano e ambientale. Questa 

consapevolezza costituisce il fondamento per un utilizzo appropriato delle 

tecnologie digitali. Solo attraverso un approccio educativo integrato e strate-

gico sarà possibile formare individui capaci di sfruttare il potenziale tecno-

logico in modo responsabile, contribuendo alla costruzione di una società 

digitale equa, consapevole e pronta ad affrontare le sfide future (Floridi, 

2022).  
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